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13 numero ß27 della, raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contieree il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e por volontà della Nazione

IN D'lTALIA

Vista la legge 9 luglio 1905, n. 363, sul riordina-
mento della circolazione delle monete di bronzo e di
nie helio ;
Visto il R. decreto 23 gennaio 1908, n. 22, che sta-

blisce la fabbricazione "di una nuova moneta da cen-
tesimi venti'di miehelio puro;
Yista la legge 10 g ugno 1009, n. 350, che alla Con-

venzione monetaria addizionale 4 novembre 1908 da
piena ed intera esecuziona ;
Visto il decreto Luogotenenziale 9 dicembre 1915,

n. 1802, che stabilisce il nuovo riparto delle monete
di bronzo;
Visto il decreto Luogotenenziale 12 dicembre 1915,

n 1917, che stabilisce il riparto delle monete divisio-
navie d'argento :

Visto il R. decroto 4 settembre 1919, n. 1618, che
autorizza la fabbricazione di monete di nichelio puro
da centosimi 50, e di bronzo (rame, stagno e zinco)
da centesimi 10 del diametro di mm 225;
Visto il R. decreto 1õ luglio 1919, n. 1219, che auto-

rizza la fabbricazione di monete di bronzo (rame, sta-
gno e zinco) da centomimi 5, del diametro di mm. 19,5;
Yisto il decroto Luogotenenziale iI Juglio 1918,

n. 1064, relativo alla sospensione della coniazione delle
monete da centesimi uro e due di bronzo;
Visto il R. decreto 17 o:tobre 10)7, n. 703, che au-

torizza la trasformazione di pezzi di monete d'argento
da centesimi 50 iu ra nato da i e 2 lire;
Vista la leege 0 luzho 1914, n 659, che riduce il

contingento delle monete di nichelio da centesimi 20,
autorizzato con la legge 0 luglio 1905, n. 363;
Sentito il Consiglo d-i ministri;
Sulla propos : .d 1 Nostro m nistro segretario di

Stato per it tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La R. zeeea è autorizzata a procedere alla fusione
delle monete del tipo attuale da centesimi cinque e da
cantasimi dieci che verrauao ritirate dalla circo'azione
ed alla loro sostitutione can monete di bronzo da
centasimi cinque e da centesími dieci di nuovo tipo.

Art. 2.

Il contingente massimo delle monete da centesimi
venti di niche'io puro stabilito in L. 30.000 00') dalla

legge 9 luglio 1914, n 659, è portato a L. 45.000 000
s aza la contemporanea sostituzione delle monete di
bronzo in circolazione, prevista dalle leggi 9 luglio
1905, n. 363, e 9 luglio 1914, n. 659.

11 ministro del tesoro è autorizzato a fare le varia-
zioni di Lilancio nipendenti da questo decreto.

Art. 3.

Il proselTte deareto sarà presentato al Parlamento

per la conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

da11o Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

ohiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2 maggio 1920.

VITTORIO EMANUELE.

NITTI - LozzATTI.

Visto, Il guardasigilli : MoannA.

11 numero 010 della faccolta uf)!eiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il regolamento sul servizio di vigilanza finan-
ziaria con i battelli incrociatori approvato con R. de-
creto 25 febbraio 1904, n. 137, e le modificazioni ad
esso portate col R.decreto del 16 febbraio 1908,n.85;
Vista la legge 16 luglio 1914, n. 696;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quello del tesoro;
Sentito il Consiglio di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art 1.

Gli articoli 21, 57, 58 e 59 del regolamento appro-
vato col R decreto 25 febbraio 1901, n. 137, pel ser -
vizio di vigilanza finanziaria coi battelli incrociatori,
sono sostituiti dai seguenti:
Art. 21. - I macchinisti al momento della loro am-

missione in servizio sono retribuiti con l'assegno men-
sile di L. 340; gli elettriefsti con quello di L. 280 ed i
fuochisti con quello di L. 210 al Jordo della ritenuta

per imposta di ricchezza mobile.
Con apposita tabella approvata dal ministro delle

finanze saranno stabiliti gli aumenti periodici degli
assegni stessi fino al massimo di L. õ80 per i macchi-
nisti, di L. 400 per gli elettricisti e L. 360 per i fuo-

chisti.
In tali assegni si intende compreso l'aumento con-

cesso ín conformità dei decreti luogotenenziali 10 feb-
braio 1918, n. 107, e 7 aprile 1918, n. 444;
Gli assegni mensili si riferiscono ad un turno di ser

vizio giorna liero, a bordo o in officina, di otto ore.

Per le ore in più richieste dalle esigenze del servizio,
ò corrisposto un compenso orario di L. 1.50 al mac-

chinista, di L. 1,30 all'elettricista, di L. 1,15 al fuochi-
sta. Le frazioni d'ora non inferiori a 30 minuti, si con-
siderano per ora intera.
Art. 57. -- Al personale di macchina spettano i so-

guenti compensi per ogni ora di moto degli incrocia-
tori sui quali si trovano imbarcati:

macchinisii, L. 0,34 ;
elettricisti, L. 0,24;
fuochisti, L. 0,18

che si riducono rispettivamente ala metà quando l'in-
crociatore presta servizio dalla boa.
Quando l'incroeistore compie servizio di crociera in

mare (fuori dei porti o della Jaguna) i compensi per
ora di moto sono aumentati rispettivamente a L. 0,40
per i macchinisti, a 0,31 per gli elettricisti e 0,88 per
i fuochisti. Tali compensi si riducono alla metà durante
il tempo passato dall'incrociatore in luoghi di sosta o
di rifugio anche con macchina pronta.
Nel caso che un oneraio numoli in --·-


